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1. PREMESSA 
 
 
“La centralità del cittadino, come persona, è il futuro dell’azione politica e, il Comune 

deve rappresentare il livello più vicino alla cittadinanza. 

 

Il Comune, inteso come chi ci lavora, soprattutto noi, che verremo scelti dalla stessa 

cittadinanza, abbiamo il dovere di creare un legame con il territorio che sia attivo ed 

efficace. 

 

Amministrare con saggezza e onestà, essere attenti ai bisogni dei propri cittadini, 

sono le condizioni, imprescindibili, intorno a cui verteranno le azioni concrete e fattibili 

che fanno parte del nostro programma. 

 

Per rendere realtà tutto questo, occorrerà rivedere e potenziare alcuni dei servizi già 

attivi, rimodulando l’offerta sulla base di criteri di semplicità, trasparenza, efficienza 

ed economicità.” 

 

Piera Stevenazzi 
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2. SICUREZZA 
 

È necessario rivedere la viabilità del centro cittadino, che, disposta come è attualmente, 

crea notevoli difficoltà alla circolazione e alla sicurezza. 

 

È programmata una implementazione del sistema di videosorveglianza, in particolare, nei 

pressi di parchi pubblici, delle scuole, della palestra e dell’auto-silos di via Bellini.  

 

Ci sembra opportuno, prevedere l’installazione di varchi con videosorveglianza, muniti di 

rilevatore ottico delle targhe e della velocità lungo via Dante, via VIII Marzo e via Opifici: 

“accessi al Paese”. 

 

Prevediamo l’installazione anche di sistemi di rallentamento ad effetto ottico e acustico, con 

relativa installazione di segnaletica orizzontale, lungo la via VIII Marzo; le intersezioni con 

viale Carso e l’accesso alla pista ciclabile. 

 

Prevediamo di intensificare il cosiddetto “controllo di prossimità” con l’ausilio, ad esempio, 

di “gruppi di controllo del vicinato” e di volontari dell’A.N.C. 

 

Ci coordineremo con le Forze di Polizia operanti sul territorio del Comune per implementare 

i servizi nelle ore serali e i controlli nei luoghi più frequentati da criminalità locale. 

 

Riteniamo opportuno rivedere la pianta organica della Polizia Locale, ferma a sette unità 

(5+2). L’organico è vacante di una unità, considerando che, nel tempo, la popolazione di 

Fagnano Olona è aumentata e si è diversificata, si sono acuite di pari passo, le 

problematiche. 

 

Organizzeremo incontri con gli anziani, bersaglio preferito dei malviventi, con l’intento di 

informarli dei pericoli in cui possono incorrere e delle tecniche utilizzate dai delinquenti per 

convincerli ad aprire le loro case per derubarli. 
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Implementeremo il Gruppo della Protezione Civile anche con attività di propaganda, in 

previsione di una prossima uscita di quei volontari, che da anni, sostengono il gruppo con 

la loro dedizione e la vocazione al volontariato. 

 

Prevediamo la dotazione e la riqualificazione dei mezzi in uso, oltre all’acquisto di un drone 

attrezzato con videocamera per il monitoraggio del territorio e la prevenzione di incendi 

boschivi e dissesti idrogeologici.  

Si renderà necessario istruire almeno tre volontari per il corretto ed efficace utilizzo del 

drone. 

Incrementeremo le colonnine S.O.S. sul territorio di Fagnano, con particolare attenzione alle 

aree più isolate. 

Creeremo attraversamenti pedonali e isole pedonali illuminati. 
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3. ISTRUZIONE, CULTURA, SPORT, SERVIZI SOCIALI E POLITICHE GIOVANILI 
 

Promuoveremo, in collaborazione con i volontari e le Associazioni di Fagnano Olona progetti 

di educazione ambientale e educazione civica rivolti ai ragazzi delle Scuole primarie e 

secondarie. 

Per le Scuole dell’infanzia, invece, installeremo dei “Cestini bimbo-friendly” nei parchi 

pubblici e in prossimità degli istituti scolastici. 

Per i giovani di età superiore ai 14 anni, faremo progetti di Murales anti-smog per 

sensibilizzarli all’educazione ambientale e civica, concordandoli con le Scuole secondarie 

di II grado. Abbiamo già individuato le aree di Piazza Mercato e l’auto-silos di via Bellini, 

come più idonee a questo tipo di arte: aree strategiche da riqualificare. 

 

Sosterremo il programma della sicurezza attraverso la collaborazione costante oltre che 

organizzando incontri con i ragazzi per affrontare tematiche di responsabilità – anche penali 

– in cui potrebbero incorrere ragazzi di età pari a 14 anni, con particolare attenzione a reati 

come bullismo e cyberbullismo. 

 

Valorizzeremo il Castello visconteo organizzando il “Festival del cinema all’aperto” durante 

la stagione estiva e incontri culturali adatti a tutte le età. 

 

Programmeremo eventi ludico-creativi organizzando, per esempio, maxi schermi per vivere 

momenti sportivi insieme. 

 

Prevediamo l’installazione di Bibliocabine, che verranno installate: una a Bergoro in Piazza 

San Giovanni e l’altra a Fornaci presso il Parco Bambini di Beslan. In questo modo si 

promuoveranno la lettura e la cultura, sensibilizzando, soprattutto i ragazzi, al rispetto delle 

cose altrui. 

Contemporaneamente valorizzeremo la Biblioteca comunale con la realizzazione di uno 

sportello informa lavoro e informa giovani attivo e funzionale.  

In biblioteca, abbiamo previsto anche incontri dedicati all’uso competente e corretto dei 

social network e degli strumenti informatici. 

 

Provvederemo a realizzare cartelli esplicativi presso i luoghi di interesse storico del Paese. 
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Tramite leasing agevolati, riservati alle Amministrazioni Pubbliche, acquisteremo auto 

elettriche per consentire gli spostamenti di carattere sanitario, ma anche ludico-creativo alle 

persone anziane e più fragili. 

Ci coordineremo con i volontari delle Associazioni affinchè il servizio sia attivo in giorni 

diversi della settimana, per essere efficaci nella risposta alle diverse esigenze dei cittadini. 
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4. SANITÀ 
 

Attiveremo uno sportello di ascolto, competente, per raccogliere le esigenze, le difficoltà e 

le problematiche dei cittadini di Fagnano Olona. 

 

Ci attiveremo, sin da subito, ad aiutare con soluzioni concrete e fattibili, le famiglie, in 

particolare quelle con disabili e/o famigliari fragili. 

 

Seguiremo da vicino le persone anziane, soprattutto fragili. 

 

Nel rispetto delle vigenti Normative COVID-19 prevediamo di andare presso le abitazioni 

dei cittadini, per ascoltare i loro problemi, cercando soluzioni competenti, ma soprattutto 

fattibili. 

 

Per poter concretizzare il programma attueremo puntuali verifiche di fattibilità presso le AST 

competenti. Confidiamo comunque, anche nella collaborazione attiva dei medici di base, 

che sono un primo importante punto di riferimento per riferire le richieste e le necessità dei 

loro pazienti. 

 

Attueremo le disposizioni contenute della Legge 328/2000 che benché innovativa rispetto 

alla precedente normativa, non è stata ancora completamente attuata. 

 

È tempo di introdurre nuove strategie integrate, finalizzate al Benessere della Persona, 

definire i livelli essenziali delle prestazioni sociali da finanziare – anche – attraverso il Fondo 

Nazionale per le Politiche Sociali e la realizzazione del Piano Sanitario Nazionale. 

 

Prevediamo incontri, nelle scuole Primarie di II grado, per integrare i programmi di scienze 

con nozioni di base riguardo ad alcune patologie che potrebbero manifestarsi nell’età 

adolescenziale. 
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5. LAVORI PUBBLICI 
 

Ristruttureremo il complesso della ex Colonia Elioterapica compreso il Torrione 

destinandolo a polo culturale e museale, reperendo i necessari fondi attraverso la 

partecipazione a bandi ministeriali e regionali.  

Ristruttureremo l’immobile già adibito a Biblioteca Comunale e istituiremo spazi esterni e    

aule studio dedicate agli studenti di tutte le età da ubicare nella attuale sede della Polizia 

Locale.  

Polizia Locale che, andrà ad occupare la attuale sede Ge.A.S.C. che verrà spostata al 

Castello Visconteo.  

Per i più piccoli, riqualificheremo la ludoteca e l’adiacente anfiteatro. 

Per il polo sportivo, convenzionalmente chiamato “campetti di via De Amicis” proseguiremo 

le procedure di emissione regolare bando di partecipazione. 

Verranno conclusi i lavori per la realizzazione di un campo sintentico “a nove” presso il 

Campo sportivo Galfra. 

Verrà realizzata la palestra di via Venegoni, come da progetto già presentato, con possibilità 

di ampliamento affinchè i ragazzi della scuola primaria di II grado possano agevolmente 

usufruirne. 

Ristruttureremo la facciata esterna della scuola primaria di II grado “E. Fermi” e la recinzione 

per renderla più sicura e accogliente per i nostri studenti. 

Garantiremo una costante manutenzione dei parchi e li collegheremo tramite un anello di 

piste ciclabili. 

Tra le nostre priorità riqualificheremo il Parco Avis-Aido e ristruttureremo il campetto da 

calcetto a tre e basket, provvedendo a recintarlo con apposita “gabbia”.  

Attrezzeremo una palestra a cielo aperto e un campo da bocce presso il Parco Avis-Aido 

oltre a rendere funzionante il chiosco bar esistente. 

Realizzeremo uno Skate Park presso l’attuale Piazza mercato. 

Visioneremo attentamente il piano complessivo della rete fognaria con la collaborazione di 

ALFA S.r.l. per garantire nuovi tratti. 
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6. URBANISTICA 
 

Sul tema importante e attualissimo della rigenerazione urbana, le trasformazioni urbane del paese 
dovranno tenere conto delle capacità del territorio di autorigenerarsi e di ricrescere su se stesso, 

adattandosi alle necessità sempre nuove dei suoi abitanti, evitando che il ritmo di rinnovamento 
risulti più lento rispetto a quello di emersione dei bisogni. 
Il “nuovo costruibile”, il “riuso del costruito” e la rigenerazione urbana delle aree dismesse 

verranno governate dalla qualità architettonica con procedure contemporanee 

quali concorsi di architettura per le aree di trasformazione anche private; 

funzioni incentivanti di microeconomia e premialità urbanistica e benefici collettivi 

attraverso la flessibilità estesa di partenariato pubblico e privato. 

Nella revisione prossima del PGT, coinvolgeremo le Amministrazioni limitrofe promuovendo l’idea della  

città diffusa e trovare le necessarie risposte ai tessuti di frangia tra i comuni promuovendo  

contenuti identitari (saldature urbane). 

 
 

 

 

 

 

 


